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ATLETICA LEGGERA n I FANFULLINI DOMANI E DOMENICA AGLI EUROPEI IN GERMANIA

Nettuno e Sanfratello scoprono
le venti fatiche dell’icosathlon

Il fanfullino Ivan Sanfratello impegnato nel salto in alto, specialità dell’icosathlon

Federico Nettuno sarà a Scheessel

LODI Icosathlon.
Ai più piccoli
potrà sembrare
il nome di un
dinosauro ap­
pena scoperto:
i n r e a l t à è l a
specialità sim­
bolo della nuo­
v a f r o n t i e r a
della polivalen­
za atletica. E i
due polivalenti per eccellenza del­
l’Atletica Fanfulla, Federico Net­
tuno e Ivan Sanfratello, sono pron­
ti ad affrontare questa curiosa
quanto faticosa sfida.
Gli appassionati di atletica legge­
ra conoscono bene il decathlon,
gara che premia l’atleta migliore
nell’arco di dieci specialità. Per
capire cos’è l’icosathlon basta
moltiplicare il decathlon per due:
venti gare da disputare in due
massacranti giornate di competi­
zione. I lodigiani Sanfratello e
Nettuno saranno al via dei Cam­
pionati Europei di questa partico­
lare prova multipla, in program­
ma a Scheessel (Germania) doma­
ni e domenica.
Il menu dell’icosathlon (o “double
decathlon”), che per le sue caratte­
ristiche “estreme” non è ricono­
sciuto dalla Federatletica mondia­
le ma ha una propria federazione
specifica, propone nella prima
giornata queste gare: 100 piani,
salto in lungo, 200 ostacoli, peso,
5000, 800, alto, 400, martello e 3000
siepi; nel secondo giorno invece
sono previsti 110 ostacoli, disco,
200, asta, 3000, 400 ostacoli, giavel­
lotto, 1500, triplo e (dulcis in fun­
do) 10000. Tutte le gare in pista del
programma olimpico. Anzi, di
più, considerando che 200 ostacoli
e 3000 metri non ne fanno parte.
Sanfratello spiega il perché della
partecipazione a questa “marato­
na” delle prove multiple: «Da anni
prepariamo dieci specialità diver­
se e le affrontiamo in ambito ago­
nistico nell’arco di qualche ora.
L’icosathlon ha come variante ri­
spetto al decathlon la presenza in
proporzione di molte più gare di

mezzofondo: sarà una gara epica,
ma anche un test estremamente
probante della nostra versatilità
atletica e della nostra tenuta fisi­
ca»
L’obiettivo non è solo portare a
termine una tale impresa, per la
quale è necessario concludere
ogni singola gara (per essere clas­
sificati non sono ammessi ritiri).
«Il primato italiano (6464 punti di
Martin Knapp, ndr) è alla portata
sia mia che di Ivan», sostiene Net­
tuno. «Confrontarci con atleti pro­
venienti da tutta Europa sarà uno
stimolo in più per riuscire a ritoc­
carlo».
Stimolo che servirà anche come
trampolino di lancio per le finali­
scudetto dei Societari di deca­
thlon di settembre: la Fidal ha in­
fatti diramato le classifiche della
fase di qualificazione, che hanno
visto la Fanfulla chiudere al setti­
mo posto (a pochi punti dal quar­
to) e quindi tra le migliori 8 che
accederanno alle finali di Molfet­
ta.

Cesare Rizzi

n «Sarà una
gara epica,
ma anche
un test
estremamente
probante
della nostra
versatilità»

CALCIO n L’ANNUNCIO UFFICIALE DURANTE LA PRESENTAZIONE DELLA COMPAGINE DI CASELLE LURANI NEOPROMOSSA IN SECONDA CATEGORIA

Gaeli ricomincia con la scalata del K2
Il proprietario del S. Angelo tratta la vendita della società barasina

Da sinistra Luca Gaeli e Pietro Pappadà, rispettivamente vicepresidente e presidente di un K2 Caselle molto ambizioso

CASELLE LURANI
Gianluca Gaeli
r i e n t r a n e l
mondo del cal­
cio. Chi nel leg­
gere questa fra­
se, soprattutto
a Sant'Angelo,
ha pensato im­
mediatamente
a u n r i t o r n o
del l ' ex presi ­
dente barasino alla guida del club
rossonero ha commesso però un
grosso errore, infatti in questo ca­
so si parla del K2 Caselle.
Ricomincia infatti da Caselle Lu­
rani l'avventura di Gaeli nella
stanza dei bottoni di una società
di calcio, dopo che due anni fa ce­
dette la gestione del S. Angelo cal­
c i o a l l a t r i a d e c o m p o s t a d a
Gianpiero Colombo, Enrico Con­
sonni e Luca Meiani. Ora l'ex nu­
mero uno barasino ricopre il ruo­
lo di vicepresidente nel club che
nell'ultima stagione ha conquista­
to il diritto a disputare il prossimo
campionato di Seconda Categoria,
dopo la bella vittoria ottenuta nel­
la finale dei play off ai danni della
Sordiese.
La presentazione del nuovo K2 Ca­
selle, avvenuta mercoledì sera
presso il centro parrocchiale San
Giuseppe di Caselle Lurani con
l’arrivo del nuovo presidente Pie­
tro Pappadà (amico di Gaeli), ha
offerto lo spunto per una digres­
sione che coinvolge in primis i le­
gami ancora esistenti tra Gaeli e il
"nuovo" S. Angelo nato da poche
settimane a questa parte. Gaeli in­
fatti detiene ancora la proprietà
del club, mentre la gestione è pas­
sata dalle mani della triade sopra
citata in quelle del nuovo gruppo
dirigenziale (capeggiato da Cri­
stiano Devecchi e completato da
Matteo Marinoni, Piero Altrocchi
e Gino Cremascoli), che ha salvato
i rossoneri dall'esclusione dal
prossimo campionato di Promo­
zione. Le prime parole di colui che

a tuttora si può definire il patron
del S. Angelo lasciano subito in­
tendere che bisogna attendersi
delle novità nel breve periodo: «Al
momento è in corso una trattativa
serrata ma molto serena tra il sot­
toscritto e Cristiano Devecchi, che
ritengo persona molto seria, com­
petente e soprattutto credibile, e
che dovrebbe portare nel giro di
un mese al massimo alla risoluzio­
ne di questa vicenda con la soddi­
sfazione di entrambe le parti in
causa». Dunque a breve verrà uffi­

cializzata anche la cessione della
proprietà, oltre a quella della ge­
stione già avvenuta di fatto all'ini­
zio del mese di luglio. «Sì ­ ribadi­
sce Gaeli ­ penso che ormai questa
ipotesi possa finalmente diventa­
re concreta».
Nel ribadire che in ogni caso lui
non avrebbe proceduto all'iscri­
zione della squadra al prossimo
campionato di Promozione (avve­
nuta invece proprio all'ultimo
giorno disponibile a opera della
nuova dirigenza), Gaeli, che tra

l'atro definisce come marginale e
modesto il suo nuovo impegno al
K2 Caselle, auspica che il S.Ange­
lo possa al più presto tornare a es­
sere protagonista sui campi che
veramente gli competono: «Io au­
guro con tutto me stesso al S. An­
gelo di riuscire nel più breve tem­
po possibile a fare ancora proprie
quelle categorie che di certo gli so­
no più consone, perché quella ba­
rasina è una piazza stupenda e po­
polata da tifosi unici».

Matteo Talpo

n «Al momento
è in corso una
trattativa serrata
ma molto serena
tra il sottoscritto
e Devecchi,
ritengo andrà
a buon fine»

BASEBALL n LA SQUADRA RAGAZZI DA OGGI AD AREZZO

Il Codogno cerca il tris
alle “Tuscany Series”
CODOGNO Per il baseball giovanile c’è
l’importante appuntamento delle
“Tuscany Series”, torneo interna­
zionale giovanile organizzato da tre
società dilettantistiche toscane:
Arezzo, Antella e
Chianti. Quello
di quest’anno si
profila come il
t o r n e o d e i r e ­
cord, con 59 squa­
dre iscritte per
un totale di più di
mille atleti. Par­
teciperanno alla
manifestazione
g i o v a n i d i e t à
compresa tra i 9
ed i 22 anni, chia­
ramente suddivi­
si nelle varie ca­
tegorie. In parti­
colare ad Arezzo
da oggi a domeni­
ca la formazione
Ragazzi dell’Mc
Codogno è chia­
mata a difendere il titolo conquistato
nelle edizioni 2004 e 2005.
Marco Bacciocchi, presidente del so­
dalizio codognese, sarà con i suoi
giovani: «Dopo due vittorie consecu­
tive sarà sicuramente molto difficile
ripeterci per la terza volta, anche
perché le squadre che affronteremo
sono di livello molto alto». Il Codo­
gno sarà infatti in compagnia di
Arezzo, Cosmos Firenze, Junior Ri­
mini, Junior Livorno, Nettuno e Bar­
cellona. Nell’albo d’oro l’Mc Codo­
gno è primo con due successi, segui­

to da Nettuno, Messina, Verona e Se­
lezione Toscana che vantano una vit­
toria a testa. Le compagini più temi­
bili sono sicuramente Nettuno e Ju­
nior Rimini, mentre i catalani del

Barcellona rappresentano la classica
incognita. «Ci misureremo con squa­
dre molto preparate – commenta
Bacciocchi – ma questo non ci spa­
venta, anzi ci stimola, perché è
un’occasione per crescere ulterior­
mente dal punto di vista tecnico». Il
regolamento permette di schierare
atleti nati tra il 1994 ed il 1997, con la
possibilità di inserire 2 giocatori
classe 1998 ed un fuori quota del 1993
(ma non come lanciatore). L’Mc Co­
dogno tenta il clamoroso tris.

Angelo Introppi

La formazione Ragazzi del Codogno detentrice del titolo


